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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
	Il corso si propone di contribuire alla formazione della cultura giuridica degli studenti relativamente alla rilevanza del fenomeno religioso nell’ordinamento italiano, comunitario, internazionale e di alcuni Paesi europei e ai diversi sistemi di relazione tra Stati e confessioni religiose, con particolare riferimento all’impatto che il progresso tecnologico e i mezzi di comunicazione virtuale hanno agito sulla gestione giuridica del fenomeno religioso nelle società contemporanee europee. 
	La prima parte del corso verterà sull’analisi dei principi costituzionali che strutturano il sistema di relazioni tra Stato e confessioni religiose in Italia e sullo studio della legislazione italiana relativa alle principali questioni inerenti il fenomeno religioso nella società multireligiosa e digitale. Saranno in particolare affrontati temi quali la tutela della libertà religiosa sul web e i suoi nuovi limiti nel cyberspazio, l’utilizzo e la protezione dei dati sensibili religiosi nel sistema di gestione digitale dei cd. big data, gli strumenti digitalizzati di fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale di interesse religioso ecc. 
	La seconda parte del corso si occuperà della tutela della libertà religiosa nel sistema internazionale ed europeo. Dopo una introduzione di carattere generale sui diversi modelli di relazioni tra Stati e confessioni religiose vigenti in Europa, verranno affrontate, a partire dall’analisi di alcuni casi giurisprudenziali affrontati dalla Corte europea dei diritti dell’Uomo, alcune tematiche specifiche in materia di tutela della libertà religiosa e di culto (es. utilizzo di simboli religiosi, libertà religiosa e sistema educativo, offese alla religione e libertà di manifestazione del pensiero ecc.). 
	Al termine del corso, lo studente sarà in grado di conoscere e interpretare le norme costituzionali, civilistiche, penalistiche, concordatarie e pattizie attinenti alla disciplina del fenomeno religioso in Italia, riuscendo ad evidenziare problematicità e potenzialità applicative. Avrà inoltre gli strumenti metodologici e contenutistici per condurre analisi e riflessioni critiche sulle discipline attinenti i rapporti tra Stati e confessioni religiose vigenti in vari Paesi europei, riuscendo ad interpretarne problemi e questioni alla luce del diritto, giurisprudenziale e non, sovranazionale ed europeo in materia di tutela della libertà religiosa. 
PROGRAMMA DEL CORSO
	PRIMA PARTE: IL DIRITTO ECCLESIASTICO ITALIANO
Il fenomeno religioso nella Costituzione italiana: libertà religiosa, uguaglianza, neutralità e laicità dello Stato, principio pattizio e forme di collaborazione con le confessioni religiose
Costituzione, libertà religiosa e web
I rapporti finanziari tra Stato e confessioni religiose in Italia: le rendicontazioni online e le statistiche
Gli edifici di culto nell’ordinamento italiano: la “dematerializzazione” dei luoghi di culto e le preghiere online
I beni culturali di interesse religioso in Italia: la digitalizzazione del patrimonio culturale ecclesiastico
La tutela dei dati sensibili religiosi nell’epoca della digitalizzazione
Il matrimonio religioso con efficacia civile nell’ordinamento italiano 

	SECONDA PARTE: IL DIRITTO ECCLESIASTICO COMPARATO
Profili sovranazionali della tutela della libertà religiosa 
Modelli e sistemi di rapporti tra Stati e confessioni religiose in Europa e nel mondo
La libertà religiosa nel sistema CEDU di tutela dei diritti umani: analisi e commento di casi giurisprudenziali
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
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[bookmark: _GoBack]Il contestuale studio diretto dei testi normativi di volta in volta richiamati risulta imprescindibile per la comprensione della disciplina. Tra le raccolte legislative si consiglia S. BERLINGÒ–G. CASUSCELLI, Codice del diritto ecclesiastico, 5a ed., Giuffrè, Milano, 2009. 
DIDATTICA DEL CORSO
È fortemente consigliata la frequenza. Le lezioni frontali si svilupperanno con l’utilizzo dei più diffusi strumenti informatici. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame finale consisterà in una prova scritta, valutata in trentesimi. Essa verterà su tre domande del valore di 10 punti cadauna. Per lo svolgimento della prova verranno messi a disposizione 20 minuti per ogni domanda. Nelle prove saranno valutati oltre alla completezza delle risposte dal punto di vista dei contenuti anche le capacità espositive e di sintesi.
Agli studenti che parteciperanno attivamente alle lezioni verranno somministrate periodicamente prove scritte volte a verificare in itinere il grado di apprendimento raggiunto. Gli elaborati delle prove scritte e la partecipazione attiva contribuiranno a determinarne la valutazione finale che verterà sulla parte di programma la cui conoscenza non è stata verificata attraverso le prove periodiche di apprendimento.

AVVERTENZE E PREREQUISITI RICHIESTI
Per l’attività del corso, specie quella di approfondimento, verrà utilizzato ampiamente lo strumento informatico Blackboard Learning SystemTM disponibile in rete all’indirizzo http://blackboard.unicatt.it, tramite il quale verranno messi a disposizione degli studenti la documentazione di approfondimento, gli schemi delle lezioni e gli avvisi inerenti al corso e alle prove intermedie. 
Lo studente dovrà preferibilmente possedere le nozioni base che riguardano il diritto costituzionale.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/

